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i if^condizione degli Impiegati, 

• vblfé occupato deità' còiÌdt^ionf*lèÌ!P 

Era^o ,n ia le ' pagatile talvolta àiiclìé: 
a l p l t i da regblWmbntr ifiSofiporlQr, 
Bltt'^e'^òn diènìtbsi,' come qtiellb= «̂K(J 

,-=" t e taùéglié"del gidr&li^ò nbtf 
Ratino pfòdbtto altro ft-tìttóctife 4uéno 
di far ammettere òome veiie*; è rèlilì àM 

ma nes-
^ ^ • ; ^ ' 

ré'lagnanze degli impiegala ; 

^aPJi pero crediamo nostro obbligo 
di nuovamente ricordare che dn'Vìme-
dio octìOi're. 

gni giorno si vedotìo pubblicare 
degli avvisi di concòrso che propoh^ti-
no stipendi di 4, o cento, mille, o mu-
leduecento lire I ^^^ ^ 

1 maestri comunali di .campagna 
devono compiere la loro santa missio-
ne cotì^^no. stipendio da, se^pento a 
xniUe hrc in mediai e le maestre so-
no pagate anche peggio l e molti ini-; 

gati vi sonoy ed tilt buoìi ^numero sp-̂ '" 
no necessari, bisogna elié coliloro sti"-i| 
pendio 'P>ssario'VÌV^l^^isogn'à Òliè ir 
minimo dailè^ipagjie in'Éamì)agna sia 

i dî iiU dèóCin }ciUà dioè?^ISOOf^àn^ 
f r • , i l K - -

kclVé; se àiitralti di sémplici diurnisti. 
M tali'cilrè sòìio,eskgerate.^ : -

.4tóFatto*firttifó di p t e le ^ S^ese 
quòtidiarie d'upa persona d^ îife/ifaclî -
mente si potrà persuadfei còtòe liil-
i^ ìméno pccprra ad un|individut^^'^tìé* 
è:'oostretÌ;ò :à pèrdere s^fleiorf bltó^Ore^ 
.della f iornaita sediito aé |m tavolò^ iffl 
pedito ad ogni altra occupazione» 

EJSolo dòpo <iià=iav4l^ dri t to che 

no capaci; e potrelé'^ienxà n/iî etiòor-^ 
dia licenziarli^ se 'non vi soddisfano. 

v̂  Ma iìiio é^ (itìiimicJIfflfterae con 
una 0 due l i ^ al giorno essi potranno 

B- ^ I ^ \ 

so ìli bitancìò perv̂ qû l dì. unidUcoraopres 
s5V̂ a;P̂ «5> 4i questo Jte(i9ĉ  : 

-r 7 -

f Ji:o,.l\,qnórfi di avqtisoi'e una orq-?. 

del 

(Etgui/iìguravàho J^ /jnfcern̂ ^̂  

^L-i 

co|î 9r.ti e CQii%oi:tii]i.i).;, n̂ a il .mÌQ>;j«?tr&tore 
!mpeî %n̂ o;,cón̂ (Qimva? -rr- ffe ;;?•'!:> 

::ff Mf .^igtwri, bisogna finiì^lia Mna ^òli^ 
fa colle CQmin$die.? ~iT.se iJoi]della.IGiuH* 
ta^ipi-siis^G:dime.ssi:ml serio^ nonìsàìpos-
som .^Qi^ring&te ,Mjiosti^il)SHCcestén> ad 

_H L 

- • ^ e 

•.?fl"^L5Ì^"' 

la 
^_ 
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piegali comunali e molti governativi 
non superano le mille ducenlo ! un pre^ 

e m Italia si paga milleottocento li-
re, un vice-pretore 800 ÌU 

E con questo grassp^tipendio bi-
sogna alloggiare, vigere, .e vestire dcr 
corosaraente; — e forse mantenere dei 

rJsponderyi: « li l |b[paa%,MfìtÌ ln-

re il giornale; si infischieranno delie 
ed avr 

, ĴE yojjijOn ayrétWiiritto di chiede-
• t . 1 , i 

u niirM^m''^^ m,m^^ 
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concorrenti a 

Hllii 
Eppure, si dice,. iPon^Jà di tutto 

qiò, numerosi sono 1 
-Ogni posto, 

mSM'^^^ abbiamo in Italìa.̂ mpUa Tftir 
seria e molta debolezza — queliax de-
bolezza che fa trovare una risorsa a 

! ••' • • 

molti in un meschino impiègo, ̂ f**̂ '̂ '̂  
3 lire assiéura-

onsigli^re del 1? Q^bre 
Gi*ande-asJ)eUalÌVa-pubblico abbastàn-i 

«a-rfutóér6é^Sttt%)à tuttà̂  l i f ^ i i ; oi^c: 
chic: - rtuoil^i^òtogHfe^^^ 
là' seduto pressò alla pòrta delusilo iitìcio 
da conciliatore fcà il Coletti e Trieste) sic-

L , ' • ' '' > " I 

dòlio un presso l'àUrò; 

del ()Ìot:nfi àvsegnoche- p^opnó' fa 
commedia.e date ile dimis'éoni'sìcuH^^el 
Za «Oî ro màggiorcénsa-cònsòriescay che 
viceveriìa poi4nonié ià rnhàgiomma dei 
ciltamnif la vera maggioranza starno 
noi, che ytappreseMiamo gli elettori ri' 
shicéhi&delìe vostre insanh idee sensà 
principioi né fine e noi, maga idra néà, vi 
diciamo: carte in.tàvolq, voi dimettetevi 
sul serio e. se non ' é possibile px^unà 
Giunta di «omini nuovi Tiprès'enivtiiììò'cl 
tutti agli elettovi: già ttìsìèiìnpossibile 
tirare innanzi !\f 

^^ 

- .Ed •ip^di questo passo avevo preven­
tivato un discorso Prcbdìì̂ sift teiiì^^^^'dvh 

f r 

* 

\ ^ •-
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debòlizza che' per poQ 
te fa abbandonare il campo'^ei coin-
merci e delia industriaj più aî fĵ ôl̂ ia-
ta, ma fruttaiite assai maggioi*ì guada-

Ma in ogni modo|*poichògrimpie-

Era gio^> da battaglia o da scara-
niuécìèf B'Utnifó^egreiaHo sottoscritto non 
è gììî î gOî gDqî pjie; i^Q^b egli può dire 

1̂  

che buona parte del pubblico attendeva bat-
taglia : - ed egU slessò, il sottoscrittOj cv^mi 
deva dì dover.regtstrufe l« cronaca di u-
tiiì giornata campale. 

Si, Signori, anche il^segretario sì pèW 
nieUe: i guoi^preveutivi; ed égli aveva mea-

Cesar^ morituri ite satutdnt^}f'VRpo\6gtà 
m pa«rfe t ta dal sàSoS^ Frizz^rJh, uri 
eloquente barbottainehto' élla Bellavitiì, un 
ì?tó^ ^5^^ 'del J>^' Cmtl,'WaSmi 
compassata dejl'ex preside della cobi 

't^ 

mÀic 

-f .1 

* 
i * 

La battoglia per forza numerica sareb-
he stata perduta dai. huortì^'r^%^vifto-
ria della consorteria, sarebbe stata la vitr 

4 ^ 

t̂ 
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^ i j . f |̂ VOnl̂ Bftf'/»e*Ja v^zìone della 
Gìypta .jggspgcetarìo avrei,,«fgistrMta anz|^ 
che urià̂ %binmBdia, là tragèdia intitolata ": 

' • i ' • - • ; ' , ; • • • ' - . . • : 

«'S. Marco peî  forza )> ossia "là forzata 
msisÈenza nelle dimiss(,oni.da parto degli 
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ue attuali assesBÔ ff̂ l̂à corìfusionî  délìè 
consorti, la compaUezza| fra gr mo!-

pendentì e P inevitabile conseguenza di tutto 
questo : —• lo scioglimento de|jCons)gUo. 

* • , 
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' flvH^ft^J | ì_, 
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m'ddtò mio accarezzato preventivo tfo; 
sti lettera m o r f f ^ ^ e quasi tutti i^pre-
Ventivi i^ÒmìittiìW^ Ai fatto lo stor& co­

vi^ S'. Ajìolloma dalla casa ^èlVenisU o 

coUe l'occasione per desiderare 'a nome 
dei paese le tante volte promessa pubbli-
cazìòùe^del piàùoi^égoietore per fare la 
vera questione, quella finanziaria — Pic­
coli si sciiermV col dire che il IIQirdo nelll 

- k 

• - . i ^ 

V 

me al solito e la battaglia cam|i^^ ora 
figura nel fondo dì riservat 

* 

jCpjQinciò invece la scaramuccia • 

pubblicazione dipende dal litografo, dalla 
stamperia ecc., dne la strada dif Gallo fu 
stralciata già dal piano regolf̂ j 
tata dal^^ 

i.*?^^^K-

e vo-

ù^f-jn j 

.É 

Téisaro non capisce, perchè si abbia 
6 dèli'ordin^d^ giorno Ja proposta 

d ì^n : t i Ì l f l ^ ^ ^ Ì f l ' . lire;prìma. 
.ancpra di vedere riélIVesame del preventivo 
.Ìf?-SM*M-. . ^ • : ' ^ % « i , . . •'•" , , , . .- • .-«feSfe^.-

^ i ) se questo prestito sia uecessari6|^ 
bisogna vofee primjaJ(,preventivQ^cfeaa& 
qualsiasi altra proposta. 

fTessàrò^Wédevà giusto, S^noh disse 
I ~^ M 

tnlto'y il sito scopo era chi^^M0altiS' 
simój mtì fiivfMbh'ùr tión ermptqUèlirche 
disse'y bisognava dire: votianio il pre^ 
véiitioo prinìa di ÒgM altra cosà per 

- ogni'eventOf compreso )qu^lt^deUo s(^^ 
gliì-Sità del Consìglio e subiìù dopój 
veniamo aUà nomina' della Giùhta)* 

rt " ' ' I ' - - I 

• PiccoZi comprese la tempesta, temette 
che altri colmasse la laculia di motivi !a-

Kon trattandosi però intanto di dispen-
diare un fondo, ma solo di far dichiarare 
di publ)lica utilità il lavorò (còme osservò 
il GoleUi; il Consiglio approvò la propo-
sta della Giunta. 

mtù^j 

• * \m 
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sciata da ̂ 3?esBà|*p, e già peî déva là bus 
sola: basti il dire che non rideva piÙf̂  

Ih buon punto lo soccorse Trieste, che 
a { ì p » a f deltóprotto della c u f f i a ^ 

rf'eva lasciat^|esspEO gli cambiò^ carte 
innianój:-^ trovò Itiogo che si votasse II 
prestitó̂ d̂ÒpxiHI P^eyéhjtìpj non g»à̂ il pre­
ventivo priola dVógnl altra cosa. 

Ei cosi iu,i deliberato sebbene cptt v a ^ 
voti contrariì fra i nuovi eletti. Il colpo 

dalla furberia dì questa .volta fu parat 
Trie%taiv > . . e^Piccoli potè ridere come 

•mvm 

t\ 

'^\ 

rise ;tiippòi sul naso del sTessaro, che fra le 
qualità ^diabile^ amministratore non aveva 
ancor imparato qiiest' unica cosa che forse 
ha appreso Piccoli al Parla||gnto, cioè do-
n^dare ed ottenere la parola prima di 
esporre ile; proprie jd^e; 

4-^J& 
r̂  - - 1 ? . 'J m^ 

, Cosi si venne air ordine del giorno. 
t^IjB Giunta fortunata„.come ài solito nei 

l ^ n l . 

;i*i 

J i f i , i r_t"^ ' - . 

suoi esperiinentL, d* asta proponeva lar veri-
H . - ^ 

dita di.fon^iain Selvazssanoper imitativa 
pn'uàfa, Slséréndo éhe.;;nessuno SIRbbe 

^i^i,.queìlOicl;ie:^e||iva offerto dall'affit,-

Si opposero Tessaro e Pertile e- virî  
gero —' alia sagigia. proposta del Fertile, 

inentare^%n nuovo esperimento d'asta a 
. , ; - rr^- u.ì^^ ^'fr^j -^X >• ^̂ r̂; • i -

schede segrete, sistema che riesce an-
chr • neir amministrazione . governativa, si 
associa r avv. :ilimi^;^|" ̂  qtìesta. jp^^ là 
icòaggìorariWa d^gli eièteòri, ràppreàerit'àt| 
dalia franca paiola delPel^igto nuovo, 
vinse syl sistema; I poco amministrativo se? 
guitp firipra^ ™l|:^^sigìiq ^cceliy? prq7 
posta Fertile. 

> 1 J . ^ h » A * 
* H — m- ^' *^ ^ 

V?. 

Suljr questióne dell'allargaifènto della 

a 

Suiràrapliaiùentò del macellò e con­
seguente aumentò della tassa di macefla-
zibje che già come ^avviene semplilnonj 
sarà pagata dai .becc|ii^ ma dai: consuma-
|griji:ci Jitettrfcifo^ dii discussione^^/. 

^ _ _ r _ ^ , 

^itiCQliJia^dbvuto prometter^fll. cons 
Fertile che r aumento di tassa, sarebbe ap­
plicato, neU' epppii^he piacerà̂  al Gonsiglio 
di,fissare dopo eseguiti 1 lavori.ti 

Fpa 4 pochi cl](e non hanhoi creduto 
urgente dì incontrare^ la; spesa deir amplia-̂  
mento delî macello'̂ in un' annata che ci si 
presenìia ,spttò; tanto, teisti : auspici,̂ .gî fii an­
che Pacchierotti 11 quale ha dichiarato che 
d^ya ir voto negcttiyOj perchè intendeva che 
tutte le spese straordinarie? non dovessero 

re ; direttamente i contribuenti^Mina 

Ipisò' lire 2 tf^it. ì,::gpiî fw^ 
Sui J i u m ^ l d e i r ^ b f i RlièMi di­

ce crederej^^^^^ terminati i^^^^i d^imr 
pia08^ nòjì^dòVèssero piùv óè^òrrere! Il 
Smdaco risponde essere stati trovati neg-
àessarii dopo; la siàteraazione pei* /̂ la&iqua-
lita à^\^Sfficio Cimle, che richiede molto 
pe r s^^Pe che farebbe^Stire pid^K 
bisogno d\^pmento che di diminuzione. 

Rìzzetti trova esagerata la cifra'di raa-
nutén%id1ìé vestiario guardie municipali; per 
l'importo di L, 486 per individuo '̂ som-

• I - 1 ^ 1 

ma colla quale si procura uri vestito nuovo 
Il Sindaco risponde che il ,;,risparmio 

eventuale va a vantaggio della guardia, es­
sendo una specie dì abbonamento col quale 
la rdìa deve mantenersi, esistendo un 
conto corrente colle guardie. 

, Rizzetti inyocmrdin (oî aria più adatto 

^-^^i. 

* x > 

t'\ 

nelle ore peiH^MÌluminazIonè, succedendo 
4plla4istanz/^^e^:xqmbiamentt%^Ic^ 

z'ora di bujo, ^quind^yDambiamenti sieno 
i più vicini. ^4^M^"Giunta se iie occupgra.,f 

Sulle spese personale Museo, RizzettL 
ì dqmanfl£| perchè si èjp|pztato u^^ditfrfij^g^-^ 

sta. mentre dalla visita} da esso fatta tutto ; 
¥ beh lungi dallVessere, in . ;o rd i iWek^ 
natiQjÈî edendo libri, quadri? è, carte accattar. 
s t a t e . ",. . . .••••„..., - ' . 

^ • _ 

t 

--^i--

fossero riservate^ QÌIa discussione ;4u 
- U K 

-.h .•-_. J 

' : ' i .• 

nò generale finanziario.. 

Dopo aver deliberato il, sussidio per 
un altro triennio all'associazione 1848-49 
SI viene al preventivo. 

j i ^ j - i - ° j 

Il Sindacofrispbnde chp l'Ii^ogiilattuq 
•H V + C ;.u 

r (- _' + 

- ' . i i£ 
ì -Jfii^iltni^i^tìtLii [ 3 * 

t 
Piccoli pretende chiarire h sititàzio-

«er qualche mio vicino credeva invece'che 
il suo discorso (contro il suo solito^ per 
dire il vero) rieseisse sconnesso ed oscuro. 
Nel chiudere però la sua córsa .sfrenata 
attraverso le categorie e gli articoli del 
bilancio, ebbe uà moménto In cméali fu 

=.^- • 

fgutJeJ a éè stesso, quando coli quei suo 
felice rlfoliiS '̂h^^ sciamato;. « Le addisio" 

Ili si riferiscono più, ad opera fìsica che,ad; 
intelligenza morale^ ecco perchè.l'insérvien-
te dì pili/ 

Rìsszetti replica e proporla;JRt|;aB§9ne. 
d'un, diurnista. "6 respinta a grande maggio-

ranza.' . ,., ^ l .'-:•[• \ ir---! 
Coletti dichiara che questioni personali 

devono trattarsi in seduta segreta, o con 
proposta specifile. 

Rizzetti trova ancprtroppiT la cifei^ 
L. BÒO per spese varie sanitarie 

Pacchierotti ,si dichiara d'opinióne con-
trarla, perchè anzi dopo quanto e suCcèdu-

^ t i ranno scorso, Vèpi^etì^mjHijolosa^M 
superata, ed anzi e non solo prudente a 
mantenére i t fondo, ma^%nzi..sÌ3.erare che 
nulla succeda a farlo risaltare tròbbo 

^ K 

uc?2̂  conto'/?«*'*c<>w a maiifewere il buon 
«^m|ier«menfa nellq. città^)r , (testuale) 

F^^o;vani l gioite : avetenel: vostro elfe eff| 
piccolo Sella; se non fosse altro, lo J-̂  

mìta nel deridere la , pazienza deLicontnia, 
buentil 

I j --r,-^\ 

Frizzerin^ ihterpella la Giutìttrlulle di-
ioni avute dalle^nostre Scuòle di Fa-

dova air esposizioni didivtiche e congressi 

ili 

M 

K.'^n 
- 'i\A 

'̂W.̂  

pedagogici. 
. Capodilista assessore csppnea ed ester-

riandò compiacenza e lodi a.i preposti e aL. 
rimunerati, /ei/yejn' dettaglio le destinzionl^^ 

• L ^ 

Al-- y t " n ^ 

Quanto durerà la vostra pazienza? 
•1 + 

^ : 

^ ' 
^rJ-

n v j 1^ 

teViene^yotato senza disciSòne la ìllu-
miriazione à " petrolio ne Ila frazione esterna 
di Brentelle d|^|opra-

Si prosegue il bilancio TitotalL En­
trale Btraordinarie. 

Si;,sQ«pencleLper le lire:73 tói. dipre^ 
stito, portando la discussionejM^U î conclu 
sione dei bilancio. 

avute dalle varìq scuole di medaglie, e men­
zióni onorevoli a vàrii dirèùtti e maéUri. 

_rf -V • ^ 

Ai DirettoreBtìssàriifuaccordatoli màg-; 
gior premio ^medaglia d'argènto; accennà'̂ a' 
megz|^ni pnprevoliaB maestri e ipaeŝ trfĵ  

ramento della casa d'industria (iella sua 
parte prdrinttiva sull'esempio idi quella di 

i _ - t ^ r 

Il Sindaco risponde essere la cifra pro­
visori», e si porterà a|* (̂!pnsiglio il bìlan-̂  
ciò alla :cftteg;iIX !ib.-ì^^ l^.;'5. • / 

Rizzetti domanda spiegazione; sulle 
1000 lire di disaggio. 

Ui.,\' 
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viene dato sfilegazt'òhe esràtere stipen­
di con contratti in moneta effettiva. 

I I - r I ^ j y 

Trieste come revisore dice èssersene oc 

•;f. presentano Ju tna i/jstì degfli e 

& " £ ^ 

cùpatoj ma non v^dp a|tro ^/piei 

corta. 
K ^ 

Ri%zéttì si 

devono ridersenéUìelle ^meschine arlij.dìxiUn 
•li'ìiS^}* 

partito raoribòndò, die ha le. sue buone 
ragioni per aggrap,parsi al poterai 

sfilici òssìllaziònW 
^l3 

dèlie valute (fjTtì#a«fff ft4''^6a3 

Ogni 

opinerebbe urî TCmenl;p fi¥so del'o 
1 

,«< 

Viene qoĵ liyis*? còri fijirtfi: rdccòfioî iÉMazitìiie 
alla Giunta che si occupi di questa sfste-
ffltìisione èHl^toa tale t M ^ t ó ^ r 

1^ 

r \ 

^ J u - . t -
11^* î  

-^i' Il Smdam^_.„ 

Sì passe alla,,spese straordimirie* 
Ri&zeiti 'vorrebbe trasportala ad*- un 

&o WiantJlIliJ^spesa àràbrelle|||:bara0H 
che W le piazze.; . 

e esWuìftbi'd^li o* 
stacoli il non aver questi spazii circoscrìt-; 
ti da certi limiti, il che faciliterebbe la ' 
maggior percezione, a Vantflgglò fiOqfìzià-
nò del Gomunei tonto più che sta per spi- j 

\rare il conlitótó d'ftj^p^t^, esére v.i[Èft8É1 
id'urgenza. Il progetto però 3àrà sottopo-
sto al Consiglio che m'ogoi caso; ;pptra 

l'ho mandata il paese — riC0nosciamo que*! 
sto pruno passo ed atléiidibmò il resto. 

Nella nostra citta coi^e in molte altre 
dfitaltìl^è » ^ invalso fxMh ^Mkt tòr 
qualche ricca famiglia di vendere, il prò 
prio viìiD «l minuto sèns 

Ognuno vede il danno. 
1 coramercionti. 

Rifeê yy;EÌi) la-segueòl 
Rispettabile sigv Bire1^S,iè].M^ 

naie il 6«cc/trgu«»e, 
Si prega la ciortesia della S.Amam^ 

Yoiejt,. inseriti né̂ f suo [d i s t i a gior̂  
Ì : 

(fondiUlndi dèlie Scuo-

erma li Sa. 
che ì- risea** 

ii;. 

i..; 

f'._ 

t respìngerlo e conveWfTfPtendo ad altro 
SH'srri 

V scopo 

3>j5art? àpniMia lataonamì»! inèssTOn 
bilancio deUeJD- 100 mille per allargamento 
ài; Servi. 

/liitee, cogli introiti ordinari!, le straordi­
nàrie con mezzi sti?ordinarii. 

V' ^ 
U lì̂ éî MMfe 4^m^èMhmb^ ,f r -a 

cósèrnaa ad armi eauoli. 
PUÒ l^èsercente far^cònicorrenza èl^^ite 

proprie Kfr1o? \̂I|r:;#if^O; compra dataltri e 1 
quindi deve con altri dividere quel ffulida-
gr̂ o; sUcui'pqì si dibattono lòUaddo con;lui 
0 Stato, la Provincia, il tìlmune colle 

loro: tessei multi 
prjlétàriQil 

%?*jM0«iipa:; 129|setBembfi ift lapbosito lo 
cale si riunivano tutti, i Bidelli I^BideUe 

UonAèntcotoittxrtutól 
le Gomunah di questa citta, a(ia nne di 
dbncértare fìuv larollf or meftoi] ̂ dovevan^ 

^prodursi con ^una qomanda al: Municipio 
tper liif MUî ?i|to d ^ s ^ ' ì ^ f e 

^li^i^^nftìtti non uno solo^^^Tnca\a a de 
h | ( fe-f jurono dtiacbqrad dì tSf 

]ìroposito, e sfeg^sulKatto steŝ so apposito 
supplica, yeun^^ ' ttifti if|ijJ3tintumente fir­
mata. 

.-^i\_Y- '-t 

' ' - ' ^ 

rmi;iin#cé^i] riecPpÉ) 
' lvi |o ^r(*i^| e non 

ér tote vendita alclioa. impoVta.̂  
• È.lìlto? ''^^' 

> T 

ere staM l'istWza anche •amjmino 
p'r^jfta ali relativo protocollò, ed i firma-
faili^^np attendOTó pièni .d^s^l^anza che 
vensra bronuncialo onch^jUer essi un ver-

r.r" deltoaià i;ô '0:?iaVQî e, f S i ^ noj 
Ik nostra voce alla lóro pireghiera, alrono4 
fc^^lè^ (ì»ig)ib: C ò ^ n ^ l k Padova, atì 
finché a questi poveri infelice fino ad ora nié-

Ischinproeatei stipendiati venga no'ghorata 

H ^ •.;-iT •• ^ i ^ 

errebbe coperte le spese Oraî  

, : i , -s. , . . 

rfê Won vorrebbe le L. 73 mille di prè­
stito e le faicldierebbe appunto da^guestr' 
spèsa. 

\ Nascono delle spiegazioni-dei^^Sindaco; 
I I J i 

sui deficit del; 71 e informa come per le 
operazioni del conto corrente ha uno scon 
^ d a l Demanio del 7ì*per 0|0 e che qu^n 
di crià^ rfella propósta déf%nto córrente 
por^re ^ un vantaggio reale al? Gomung 

'Coietti dà una lezione di economia 
sui bilanci e ^sgi preventivi per abbattere 
11 "disavanzò chM îì Tessarò dice esservi 
già nel"̂ pi*èventìvò Gn! d*ora. 

. Messo ai voti-la proposta di elimina-̂  
zione #nl 'respinta cfirnsòli 5- votî faVo^ 
revoli; 

4* 

^Mm-

Pacchier,plli col senso pratico che lo 

disoa^ità dì trattamento fra il-verilditore diì 
^ # Ictfuistàto .ed MI venditorPardlttagUo 
delfino dei^p|*opnt M<|^ìpt^óo^efc^ii | 
colpisca taiilSDroprietarii di^^na tassa re-
iativa^^ 

i Bajè! Piccoli ̂ indirò; coiitranaa^^ 
fiertà tale propósta r^^gì|»n3^ento^^ 8^^ 
''ebbe^pmódò per^^qualsiasi contrìbuetìte, 
poiché ogni imposta gli tòglie un pò'di'li-
bertàj e-'quindi dovrebbe il nostl'ò Sapien­
tissimo effe èffe, se vuol "esser logico, pi-o-
pbrre ai Parlamento in nome della libertà 
l'abolizione delle imposte. 

0: i ^ 

I- -y^ :PadoW 3019272. ^ nJ r-..? 
•33 ^ - ^ 

m^^ 

^ V 

L - 5 
^ 4 

La'-Sòfiietà è'convocata In àdunatìza 
ordinaria per 6 ottobre-p. v. al lógore una 
pera, nel solito locale della BiiTaria a • S 
Sofia per deliberare intorno al seguente 

Ordine' diel ' giorno : 
iî ^Goib unica zi Ònì della Presidenza. 
2̂  — 

iaiyéètrtJf ©rrispondenle ; 
rnSìii lettera : : ; ' " ^ 

Permettete che i|^ettifichi^ fin erro|?§i • 
od te^equivóeò in̂  cUi-̂ è̂  òfldùfo '̂il vostro 
ordinario corrispondente relativamente al-
r Egregio Dr. Massimiliano Sommariva. : 

Won è vero:,; che sia^stata pet̂  saaVeolp%^̂  
ritardata la cura dòvilta ad rfctìria ^artó-i 
rìefte : lèT^maofmi praticate dar Sindaco 
per delicata insistenza del SominàHva smen-
tiscono del tutto.l'accuàa che: gliera-futta 
nel K. 77 del yo5Jiro giornale. 

Nulla ppJdìcQ-.suUa impriidente alln-
sione al 'Som'muriva,coi]fie a}?gÌustatore delle ,, 
coste rolie e su quanto fece scoprire e n -
ì̂boprire il processo Ful!iibiò;^|UendÒ' l'e­
sito del dib9ttim,entò che ;si/ìjpre doniani 
innanzi alla.Gorte d'Assise, e non mi la-
sio trascinare dalla densa e vasta buferê  
di ' passióne che si agita in ,questa ^ piccola 
città. X, 

^^ -̂
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ULTIME NOTIZIE 
fìm^^^-

i I ^ 

j 

f 

VAEIE 
1 i 

k ^ 

Cons ig l i o Copnunale.-r^Giò ch^: 
I 

non sì véra-mai vìstp_ nel Consig.lìo (3omu'! 
naie, è •finalmente avvenuto. 

Annupciamo a tuttii;i4popoli di,Pafloy©; 
-_ , ~ " j _ i ' _ " ' ^ 1 1 

che l'opposizione alla consorterìa finalmente 
-esiste ft.vSÌj^iè^yeyatfi nelle, due. prime se-
tìnte. . . ,, ; 

. • • ' , • - ' ' • • • • . . • • . " . • • ; - , 

Benissimo. ^ 

•-:t 

Òrto del cassiere e relative pròpostel 
3. Dét^lhtìziòi^ delP'èptfcl^ cui co^ 

del mmciera. a funzionare lo;. 
-n m'tìttìò ì orso. 

W i . 

artecìpazione della Commissione 'sul 
Patronato. 

Bi: Proposta sul Tiro a Segno. 
6. Proposta di contribuzione, all'ossari 

di Mentana. 
m 

i^ 
7i Proposta di adesione ài Comizio in 

Roma pel suuragio «niversale. 
•_ M > f 

l-:'mrl' • '• 
.^^I?ìno a ieri dicevano ^i^^P 
era un mlto ĵt̂ oggi ®%edòiioj la gustano, 
e I& dìspreggiano| domimi la subiranno 
"^^fetorìosa; 

•m^^d^^-
. - / ' 

tìveriense. •-^tt.^•-k ^ - ì r Potranno intervenire 

Eiriora gli pgjbosìtorì sono pochi?;jfór-, /^m 
mano a^zi. la min&Fanza assòluta nel con->̂ ^ 

j 

sigilo consortescp; ma poiché essi soli rap-

allà-^Slduta, però senza diritt%di votare?; 
coloro che presenteranno domanda coi re-
ìlalivilitòii peP essere amméssi alla Società. 

. . .• . „ . . . "^ - / -, • . • - - •, • - m 0 ' ' • ' 

2. Saranno restituiti nella Seduta a chi 
ne Tacesse ricerea'fciliìtìlrlmn ancora riti-

Avvertiarao la;. Gì|inta ; edfìffllgg^ìglio 
Comunale che l ^ , ^u t e^ i J|[jarle#^,e^M||^ 
coledì possono venir aiinullal'e dalla R.Pre^ 

i fe t tbra l " '^''- ' •\'-^^'''[- \"'- /• ' 
Infiali esse sono ìUfegaii. ' 
L'on.. Piccoli le^^^esiedette contro la 

espressa disposizione, deir ari, 91 della leg-
gè comunale e provincìtjĵ e.̂ Q W"*'?̂  iSo5 
e dell' art. 46 del ^tólatìvo. Regolamq̂ ^̂  
Égli e infatti ft-agii^^s^ékqri'^ usèenti dF 
carica; éppérciò^còl'i ^Oltòbî e è^^cessato, 
per l^gge daUe^^fùnmom. E|li:iiyòh po­
teva presiedere il Consiglio 3 tale incarica 
spettava al Conf/gf/i^re onsianó. • 
' ! Tutti gli altri uscenti^per anzianità, 
sOnô n̂ellà medesima-condizione) e non so-
ipjpiù Assessor-ìjif^asètnpUBÌ Consiglieri^ 

La Giunta Comunale non conósce 
neppure la legge Comunale • . . .ĵ ei preten­
de alla rielesione^ eft^^^jga 
yottìrlal " |,.1?î -tf> 

linci •=g^'^ 

- - 4 . * • 

x . _ r • > L - ^ ^ 

rati dai socii per la loro ammissione. 
" O J | 

il GeretHe responsabile Todescato Calalo 
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IL » 

J J 

prÌ!acipmir4^t|<?,o 
metro ,L. J • _ l ' i m.'^^ 

Ventiti 
r di" lana e di filo 
Vestiti di lana . 

ande : novità, « 
novità per Signora 

1.20 
•i^ ^ + 

« 

?-_ 

L5Q 
1.50 
2, 

'^ fa 1 

Vestiti Sultan per Bia-nora^-i . . . 
Grande partita Vè'iStiti di Séta di ^ràn-

dg^noyità per Signor£»-.alinetrq E 
di-seia nera: per ventiti da , , 

SiOTora alti ira metro ^ -m^Ì,Q_ LO; 
Faits di" seta nero al metrof^:^ L/6,7,12f 

I - ^ . - -

Ì |g40Z' fA 
l];g do?:/fa3 

irati 

I r l a n d a ^ 
' l l ' .n I 

. Belgio bianchi,di filo. . 
tabacco di puro lino 

« > 1 

r;.3 

] t 

nlTW^^^^ 
•d I ' 

r s 

L •> 

^ ^ J - ^ 4 «:''6;r 
fO! 

1]2 dozz. fazz. per tabaccò colorati ad 
« 

lavorata a mano al metro « 

^ „ ^ . 

f ù 

•J«^-

_ 1" 

Tela di lino 
Tela, di: iino lavorata #mano più alta 

,:[nt{}y^gljgil'lìno . . . : . ; ^ ., . . : . ^̂̂  
Intoy^gliata 1|2 filo: ;: . . , . ,. 

Costanza tutto lino m, 28 

8. 

1.30 ^ 

M 

pe\» Signora di taso di seta for- , 
nati. iij,̂ ,pelo bianco aUniio . . v-f< '•, 

Scialli di'4ana per Tinverno L. 5 e,,9, 
SGiarpóù0éssii#per rinverno^li.60, 80 e | ^ . 
Scialli di'lancila ; . . . : L, 15"e''25. . L . 

Ĵ)% ĉch.i di'cbperta; ;|ìer; due persoiaò •«SQ.--
Óoperte di lana colbrate^ , .. -. . 

V - r J I - n i J 

Mussole per tendeva 
Chipour: per ^tende^ 
Terligio per materazzi di filo dilmo-al-

ti uri" metro . . . . 
Tappeti di lima^per^ tavolo. 
Tappeti da; <ttftìlo tessuti. 
Jappetiiì dî : grande novità'̂  
Tappeti di:filo, per tavWla. 
Tappeti ; :E'®^ > M ^ ai -PaaM." st̂ mpEdu 5 
llS doz: fìizltetti.iIStichi di^fìlò'̂ '̂ ^^^ 

1.20 e 1.50 

<'-: 

Una iftzza tela di Germania di metri 38 
Una pezza tgla finiss-del Belgio m, 38 
Una pez^sTiSlà di E^fKburgo diametri 1̂9 
IJri fprftimeutQ^Jìivola p e r ^ j g ^ e 
Un detto per 12 ìjersone àx vera Fiàldra 
JSa.^Pttó :p^^.pei^spnp di iv-err^ 
TR'n t̂agno bianco per rmvprno aln^etro f:<.-r,..oy 

« 

« 

« 40,.T-r 
<c50.. 
« 70. 
^«•25f^ 
«30. 
«5or 

M 

i . ' 

Vi 

- s 

•^;f t ;^ '^j i t t i i^t 

« àiàP 

« 1.50 
«10. 
« 15. 
«20. 

7. 
« 2.50 

j|ust£igrip:pesanté con doppio pòlo bianci^ « 1 . 2 0 
rTPic[uet;per:IVinverrio bianco . '̂ f̂' • << ^^3tó0 

Bombasina al mètro : - • - - -' '. • . « '~ .43 
;-^ 

.- ^ 
^ ' - • .%#S ' " ' / " / " ' Bflgilia^sma.Eiu 

4^^diugar^^nijnglesi di novità alla''dò'z. <<: 30 '̂ 

::mmì.' • 
'- }' 

:y^/>^,'•:,•^ 

« r.---H '• 

H 

?1}̂  per camjicie dà tfofco; O/pér S i ^ : 
;•• ,gnqre^.4 .metro- -. ^ ^«W^I 'O, .5;'50^e 6; 
Calzoni per; uomo,per 1-inverno e stof­

fe^ perrtdmtS^l^Wtferno è molti; al- -"^ 

I ^ 

• ^ ^ 

tri afpicoli a prèzzi incredibile^, 1 - 1 . 

i a TOndita iTO^mlrròierà' col .30 Be corr!.aiii Via 'rurcliìa,'''NefBzió, 
Vicino alfa' ditta Eoli — — ^ - - ^ ^ ^.^^.n. .i, ^.^K„ .^^ wdî p̂agiip.. 

^ Padova 3.872, Tip./Crescini. / ì 
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